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Il presidente rivela un difficile colloquio con Zaccagnini

«Ignote le menti
del delitto Moro»
Scalfaro: ancora non c’è la verità

Prodi annuncia una «regia unica» per il territorio ma il Consiglio dei ministri non decide. Sono 116 i morti accertati

Ambiente, il governo rinvia
Ronchi e Costa divisi. E Barberi minaccia: se cambia la Protezione civile me ne vado
Nei paesi travolti si scava disperatamente. Oggi il Capo dello Stato e Prodi ai funerali

Le menti della strage di via Fani, «dell’infame prigionia», sono state
identificatee processate? Lo ha chiesto ilpresidentedellaRepubblica,
Scalfaro, commemorando i 20 annidall’uccisione di Moroin un discor-
so in diretta tv a Montecitorio: «Le intelligenzecriminose che scelsero,
mirarono e centrarono il bersaglio, in quelmomento politicoessenziale,
sonocomprese inquei processi? E se no, aqualegiudice risponderanno?
Eppure ne risponderanno». Poi ha raccontato del silenzio di Zaccagnini
- allorasegretarioDc - alla suadomanda su cosa avrebbefattoMoro al
suo posto.Risposta: silenzio. MaMoro -ha detto Scalfaro - era l’«uomo
del dialogo». BOCCONETTI CIPRIANI VASILE A PAGINA 5
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ROMA. È guerra tra ministri sul
dopo-disastro. Prodi annuncia
una «regia unica» per l’ambiente,
ma la decisione è rinviata per la
battaglia tra i ministri dei Lavori
pubblici e quello per l’Ambiente.
Costa propone un superministero
delle Infrastrutture che accorpi La-
vori Pubblici, Trasporti e Ambien-
te. Ronchi propone invece di tra-
sferire le competenze della Difesa
del suolo dai Lavori Pubblici al-
l’Ambiente. Sulla struttura unica
ha espresso un giudizio negativo il
sottosegretario alla Protezione ci-
vile, preoccupatodinonoccuparsi
solodi soccorsi, maanche di tutela
del territorio e prevenzione: altri-
menti - dice - me ne vado. Intanto
in Campania si scava per cercare
altri corpi, mentre i morti salgono
a 116. E oggi, ai funerali delle 110
vittime di Sarno che riposeranno
una accanto all’altra in un unica
grande tomba, ci saranno anche
ProdieScalfaro.
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ELLEKAPPA-

I GIOCHI DELLA MEMORIA
MINO FUCCILLO

F ORSE IL CAPO dello Stato sa
cose che i magistrati e la pub-
blica opinione ignorano. O
forse, più semplicemente,

Scalfaro crede di aver intuito qual-
cosa quando parla di «intelligenze
criminosechescelseroemirarono il
bersaglio» Aldo Moro e che non è
certo siano finora apparse nei pro-
cessi. In entrambi i casi la massima
autoritàdella Repubblicacomunica
al paese, a venti anni dal delitto, di
non fidarsi o almeno di non esser
soddisfattodellaverità finquiaccla-
rata.Noncimette lamanosul fuoco
sul fattochearapire, far strage invia
Fani e uccidere l’ostaggio siano sta-
tesolo leBr.Se ildubbioabitacosì in
alto nelle istituzioni, si può riaprire
la cacciaall’«altro»Stato,nazionale
ostraniero,cuiandrebbeassegnata
la regia dell’attentato e dell’omici-
dio.

Un dubbio, quello di Scalfaro, la
cui natura storica e politica va ri-
spettata e che va preso in grande
considerazione. Ricordando quei
giornidiventianni faabbiamoperò
altrettanti motivi ed elementi per
pensareche loStatochec’eraallora
non seppe trovare e liberare Aldo
Moro per insipienza e non perché
sovrastato e inquinato dall’«altro»
Stato. C’era al suo interno la logica
organizzata delle tribù di potere:
questa circostanza può bastare a
spiegare la sua paralisi. Uno Stato
fradicio e furbastro, questo c’era di
sicuro. L’«altro» Stato resta da di-
mostrare. Il dubbio, anche sistema-
tico,èfratellodellaverità,malaSto-
ria intesacomeeternamente occul-
ta è una tentazione oltre che un’in-
tuizione.Risolvemoltiproblemi:to-
glie di torno alla sinistra l’idea sem-
pre indigestache il terrorismorosso
fosse questo e non altro, toglie agli
eredi della classe dirigente allora al
governo la responsabilità di aver
costruito un’Italia «alle vongole»

concontornodiP2.Quell’Italianon
poteva né trovare né salvare Moro.
Eppure quel dubbio merita, oltre
che rispetto e considerazione, un
supplemento di verità. Non può
aleggiareventiannidopo.Lacerchi
il governo questa verità, se c’è.Non
possiamo accontentarci degli altri
tribunali, quelli della giustizia divi-
na.

Con Moro fu uccisa una possibile
evoluzione della democrazia italia-
na, questo è certo, ma la prova che
le Br lavorarono per conto terzi o
sotto copertura non c’è. In sua vece
non può restarci solo il legittimo
dubbio, per i prossimi dieci o venti
anni.Puòdarsi cheScalfaro,nonsa-
rebbe la prima volta, abbia avuto
un’intuizione felice, capace di rad-
drizzare una storia incompleta. Eal-
lora sarà d’obbligo seguire la strada
da lui indicata, non considerare il
suo un discorso buono per una ri-
correnza e nulla più. Su quella stra-
da si potrà trovare una nuova e più
completa verità e allora dovremo
dire grazie al capo dello Stato, op-
pure non si troverà nulla ma il presi-
dente della Repubblica avrà lo stes-
soespressoundubbioutile.

Ma su un altro punto Scalfaro ha
però fatto un torto alla storia: venti
anni dopo riaprire la questione del-
la fermezza o della trattativa non
consente di calibrare giudizi in ma-
niera equanime. Ciò che oggi può
apparire al senso e all’esperienza
comune come umano e fattibile,
come semplice e praticabile, allora
non lo era. Tutte le coordinate,
quelle che fanno agire gli uomini e
determinanolagerarchiadeivalori,
erano allora diverse, erano diverse
la storia e l’Italia. La cosiddetta fer-
mezza non servì solo a rifiutare la
trattativa con le Br e quindi a con-
dannare Moro, altrimenti potrem-
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Una donna in una strada di Sarno C.Fusco/Ansa

Il Cavaliere attacca il ministro Flick. Fini: contro il leader di Forza Italia un accanimento giudiziario

Berlusconi: vogliono sfiancarmi
Indagato anche per la vendita della Sme insiste: «Riforme sempre più difficili»

DONAZIONI

L’Italia in Europa
non rispetta

il parametro D
FRANCESCO RECANATESI

L’INTERVISTA

Minniti:
così danneggia

sé e il paese

MILANO. «La sinistra è fuori dallo
Stato di diritto... Non vogliono
una opposizione alternativa, per
questo attaccano il suo leader, per
sfiancarlo». È la reazione rabbiosa
di Berlusconi all’ennesima tegola
giudiziaria: insieme a Previti,
Squillante e Pacifico è indagato
per corruzione anche nell’inchie-
sta sulla vendita della Sme, la hol-
ding alimentare dell’Iri, uno dei fi-
loni d’indagine sulla corruzione
dei giudici romani. L’ipotesi d’ac-
cusaèchegli indagati (gli stessiper
il «Lodo Mondadori») avrebbero
concorso per «aggiustare» una
sentenza del tribunale civile di Ro-
ma che annullò l’accordo tra Iri e
Cir di De Benedetti per la vendita
del gruppo alimentare. Una tegola
anche sulle riforme? «Difficile un
dialogo - dice Berlusconi, che at-
tacca anche il ministro Flick -
quando nonsi riconosce legittimi-
tà democratica». Fini: «accani-
mentogiudiziario».

RIPAMONTI SACCHI
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CHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

Carriere separate?
U N FIAMMIFERO che si

spegne, ma prima che la
fiammella si esaurisca,

appena prima, ne accende un
altro. La metafora è semplice:
un’esistenza che si spegne può
accenderne un’altra. Gli spot te-
levisivi appaiono assai efficaci.
Non reclamizzano né detersivi
né automobili né profumi, ma
un prodotto meno apprezzato e
forse più degradabile: la vita.

La campagna in favore della
donazione degli organi è comin-
ciata ieri. Oggi il ministro Rosy
Bindi e le associazioni attraver-
seranno il centro di Roma, da
piazza Navona a piazza San
Pietro, nella marcia della soli-
darietà. Il ministero della Sani-
tà afferma di avere provveduto
all’informazione dei cittadini
stanziando 15 miliardi per il
’97 e il ‘98. Se qualche messag-
gio c’è stato l’anno scorso, a
quasi tutti è sfuggito. Stavolta
pare che sarà fatto qualcosa di
meglio e di più, anche se 15 mi-
liardi sembrano pochini per una
diffusione capillare della propo-
sta di legge: creare in Italia il si-
lenzio-assenso, vale a dire l’ap-
provazione automatica del pre-
lievo degli organi a morte accer-
tata, salvo una precedente di-
sposizione contraria precedente-
mente sottoscritta.

Il problema è molto serio. Il
nostro paese è agli ultimissimi
posti in Europa (e nel mondo) in
materia di trapianti, esatta-
mente al sedicesimo: 11 dona-
tori su mille abitanti. In Spagna
sono 26,8, in Austria, Belgio,
Portogallo e Repubblica Ceca
più di 20. Soltanto greci, polac-
chi e croati sono più avari di
noi. Se poi dividiamo le cifre per
regioni, ci accorgiamo che la do-
nazione crea una spaccatura
profonda fra Nord e Sud: 16,1
contro 5,1. Dai 26,7 del Trenti-
no a 1 della Campania.

Se è vero che una società civi-
le si misura anche dalla capaci-
tà del mutuo soccorso e dalla
considerazione per l’altrui vita,
da questi numeri dobbiamo
trarre conclusioni ben tristi. E
chi guida il paese dovrà adegua-
tamente considerare il fattore D
- come donazione - alla stessa
stregua dei problemi più urgen-
ti, come l’occupazione e il risa-
namento economico, di cui i
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I L BASSO profilomoraledelpoterepolitico-economico italianociha
abituati a non sorprenderci di alcunché. Ma nella vicenda del lodo
Mondadoric’èalmenounparticolare(chiamiamolocosì)che,perfi-

nonelquadrononedificantedicui sopra,risultaquasi incredibile.Vitto-
rio Metta, uno dei tre magistrati di Corte d’appello che invalidò la sen-
tenza pro-Cir, consegnando la Mondadori a Berlusconi, è successiva-
mente diventato (cito dalla cronaca di Susanna Ripamonti sul’Unità di
ieri) «socio di studio dell’avvocato Cesare Previti». A proposito di
separazione delle carriere: che ne dite di un giudice che partorisce
una clamorosa sentenza a favore di Berlusconi e si ritrova, subito
dopo, a lavorare a fianco del capo degli avvocati di Berlusconi? Og-
gi che Previti (insieme a Berlusconi, Squillante e Pacifico) è accusato
dal pool di Milano di avere comperato quella sentenza, che impres-
sione si può ricavare dalla notizia che uno degli autori di quella sen-
tenza è socio di Previti? Ammesso e non concesso che tutte le accu-
se del pool siano frutto di quella feroce persecuzione giudiziaria di
cui parlano Berlusconi e i suoi, sotto il profilo dello stile non ce ne
sarebbe già abbastanza per fare la famosa «piena luce» sulla menta-
lità e i metodi della corte di Arcore?

Berlusconiminacciadi
mandareall’aria il
progettodi riassetto
istituzionale?«Sarebbe
senz’altroungravedanno
per ilpaese.Nonsolo,ma
finirebbeancheper fare
delmalea sèstesso»
affermaMarcoMinniti,
segretarioorganizzativo
deiDs, inuna intervistaal
nostrogiornale.
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Dopo il no di Netanyahu il presidente fa saltare il vertice di lunedì

Sul Medio Oriente Clinton si arrende
Il dialogo forse riprenderà a fine mese. Si fa sempre più stretta la via della pace.

Il ministro della Giustizia ordina un’inchiesta sui ritardi della Corte

Gelli, Cassazione sotto accusa
Martedì il governo riferisce alla Camera. Il Guardasigilli: dimettermi? Decido io se e quando.

ROMA. Corte di Cassazione sotto
inchiesta per la fuga di Licio Gel-
li. Ladecisionedi inviaregli ispet-
tori alPalazzaccio (assunta inpre-
cedenza soltanto da Giovanni
Falcone per indagare sull’attività
del giudice «ammazzasentenze»
Corrado Carnevale) è stata presa
dal ministro Flick dopo la confer-
ma che le carte relative alla con-
ferma della condanna per il crack
dell’Ambrosiano sono state spe-
dite da Roma a Milano per posta.
Ma l’ispezione annunciata non
fa placare lepolemiche.Sullevoci
dipossibilidimissioni, ilministro
Flick ha replicato così: «Quando
sarà il momento di andarmene
sarò io a farlo un minuto prima
che gli altri me lo chiedano». In-
tanto, il medico di fiducia dell’ex
«Venerabile» ha dichiarato di
non escludere la possibilità di un
suicidio.
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WASHINGTON. Clinton getta la
spugna. Il summit sul Medio
Oriente previsto domani a Wa-
shington non si terrà, ma gli Usa
sperano di poter fissare un’altra
data entro la fine del mese. Il presi-
dente americano aveva invitato il
primo ministro israeliano Neta-
nyahu e il presidente palestinese
Arafat ad andare a Washington al-
lo scopo di rimettere in moto il
processo di pace. Ma il premier
israeliano ha ottenuto uno slitta-
mento: «Israele non accetta di-
ktat».L’incontro«nonavverrà»ha
detto un funzionario della presi-
denza Usa, aggiungendo che si
può pensare che però ci sarà quan-
do Clinton tornerà dall’Europa
dove parteciperà al vertice del G7,
«ma niente è stato per il momento
fissato». Ieri sera è stato infruttuo-
so l’incontro tra Netanyahu e Ross
cheperòoggitornanoavedersi.
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Da domani
11 Maggio
ogni lunedì

tornano
le pagine

dedicate ai libri
e al mondo
dell’editoria


